
Corriere del Trentino Sabato 28 Marzo 2020
TN
7

ECONOMIA LaMarangoni di Rovereto ferma la produzione
«Decisione unilaterale del governo con i sindacati,
sarà difficile garantire la stessa occupazione di prima»

«Considerati inutili,
chiudiamo i battenti
Gli aiuti? Insufficienti»

TRENTO «L’intera filiera della
gomma è stata considerata
inutile da un atto unilaterale
del governo e dai sindacati,
senza che venissero interpel-
late le aziende e i loro rappre-
sentanti. Ne prendiamo atto,
da lunedì la Marangoni di Ro-
vereto sarà chiusa». Vittorio
Marangoni, presidente del-
l’omonima società, è molto
amareggiato: la filiera della
gomma, inizialmente consi-
derata tra le attività essenziali
e quindi autorizzate a prose-
guire la produzione, è stata
inserita tra quelle non neces-
sarie con la modifica della li-
sta avvenuta mercoledì 25
marzo. Tra le tipologie rima-
ste in attività ci sono anche la
fabbricazione di prodotti chi-
mici, di articoli in materie
plastiche e la preparazione e
filatura di fibre tessili, per la
cui essenzialità i sindacati
trentini hanno chiesto una ve-
rifica al prefetto del governo.
Un’autorizzazione a produrre,
invece, Marangoni non chie-
derà se non per una minima
gestione del magazzino e

l’impianto di termovalorizza-
zione, che non può essere fer-
mato. «Per tutto il resto, il go-
verno ci ha detto che non sia-
mo utili, quindi ci adeguiamo
e chiudiamo».
Presidente, c’è molta ama-

rezza nelle sue parole.
«Sì, perché non è stata fatta

un’analisi approfondita delle
filiere, per stabilire cosa è ef-
fettivamente necessario e co-
sa no. E sottolineo che non
avrei voluto continuare a lavo-
rare per fare profitto, sarebbe
impossibile farne in questo
periodo. Pensavo di stare fa-
cendo un servizio al mio Pae-

se,manon è stato considerato
come tale. Ne prendo atto. Per
cercare di soddisfare il fabbi-
sogno europeo abbiamo spo-
stato tutta la produzione in
Germania, dove la produzio-
ne è considerata essenziale».
Quante persone continue-

ranno a lavorare nello stabili-
mento?
«Sono previste ventuno

presenze giornaliere, spalma-
te su più turni, sui 194 dipen-
denti che di solito varcano il
cancello. Più 23 persone che
continuano a lavorare in
smart working per quanto ri-
guarda la parte di uffici. Nello

stesso momento in azienda
non ci saranno più di una
dozzina di persone. Il restante
rimarrà a casa, tra ferie, per-
messi e cassa integrazione».
Quanti sforzi erano stati

messi in campo per tutelare
la salute dei lavoratori?
«Si era fatto tutto quello

che è stabilito dalle disposi-
zioni per garantire la tutela
delle persone che lavorano
per noi , e anche di più.
L’azienda èmolto sensibile al-
la situazione di emergenza in
cui ci troviamo, da giorni ho
fatto mettere le bandiere a
mezz’asta in segno di lutto per
chi sta morendo».
Sarà difficile ripartire?
«La chiusura è prevista fino

al 3 aprile per il momento,ma
è immaginabile che prosegua
oltre quella data, anche per-
ché lo stop di una settimana
sarebbe una misura franca-
mente inutile per tutelare la
salute dei lavoratori. La ripar-
tenza? Complicatissima, per
rimettere in moto un’azienda
servono capitali ingenti. Sarà
quasi impossibile garantire lo
stesso livello occupazionale
precedente a questa crisi».
Le misure messe in campo

dallo Stato e dalla Provincia
per aiutare le aziende sono
adeguate?
«Sono totalmente insuffi-

cienti, non si avvicinano nem-
meno lontanamente al danno
che si sta verificando, che non
si limiterà a colpire gli im-
prenditori ma tutti gli attori:
fornitori e lavoratori. Per il Pa-
ese la situazione è drammati-
ca: stiamo mettendo il mani-
fatturiero italiano alla mercé
degli investitori stranieri. Per
quanto riguarda gli aiuti: in-
centivare le banche a garanti-
re il credito è importante, ma
gli istituti stessi devono esse-
re messi nelle condizioni di
farlo. Mi spiego meglio. Per-
ché possano ottenere il credi-
to, oggi, le singole aziende
devono rispettare dei para-
metri di stabilità che ora nes-
suno potrà garantire. In que-
sta situazione in pochissimi
rientrerebbero nei parametri.
Va rivista completamente la
normativa fallimentare».

Alberto Mapelli
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Spesa online e a domicilio,
molte richieste restano inevase
E c’è chi pensa di assumere

TRENTO La spesa online o la
consegna a domicilio sarebbe-
ro di grande aiuto in un mo-
mento come questo, quando si
raccomanda di stare tutti a ca-
sa. Si eviterebbero le file e gli
assembramenti, si tutelerebbe
la salute dei lavoratori dei su-
permercati che lavorano tra gli
scaffali e a contatto con centi-
naia di persone tutti i giorni.
Molte piccole botteghe si stan-
no attivando in questo senso,
ma la grande distribuzione fa
fatica. Più nei centri urbani che
nelle valli, dove invece c’è chi
pensa a nuove assunzioni per
far fronte all’aumentata richie-
sta di consegne a domicilio.
A Trento e a Rovereto i Su-

permercati Poli hanno attivato
da tempo il servizio della spesa
online, con un’applicazione
dedicata che permette di riem-
pire un carrello virtuale che
poi viene imbustato con i pro-
dotti scelti. Nessuna consegna
a domicilio, ma è sufficiente
recarsi alle casse nel giorno e
nell’ora indicata per il ritiro
della spesa e pagare alla cassa
l’ammontare. «Ovviamente —
spiega Mauro Poli, direttore

generale del Sait – e incide ben
poco sul decongestionamento
dei punti vendita. Diventa rile-
vante per le persone più fragili,
maggiormente vulnerabili dal
contagio. Come Sait abbiamo
iniziato ieri la consegna a do-
micilio. Noi ci occupiamo del-
l’imbustamento e una coope-
rativa si occupa invece della
consegna». Ma come il Poli,
nemmeno i grandi punti ven-
dita del Sait riescono a soddi-
sfare fette rilevanti di consu-
matori che potrebbero evitare
di recarsi al supermercato.
Più «smart», anche se in

modalità analogica, i piccoli
punti vendita di valle, le Fami-
glie cooperative sul territorio:
«Qui le richieste sono decupli-

cate», ammette Picciarelli. Ri-
chieste che vengono soddisfat-
te. Marino Sbetta è direttore
della Famiglia cooperativa di
Cavalese che gestisce sedi
sparse anche a Carano, Valflo-
riana, Molina di Fiemme e altri
centri dei dintorni: «Noi siamo
stati i primi a implementare le
consegne a domicilio. Un ser-
vizio che a Cavalese veniva fat-
to anche prima, ma non con
questi numeri. Abbiamo ini-
ziato fin dal giorno successivo
al primo decreto del presiden-
te del Consiglio, il 9 marzo,
quando si invitavano gli anzia-
ni a rimanere a casa». L’esplo-
sione delle richieste è stata tale
«che per fortuna ci stanno aiu-
tando le associazioni di paese,

soprattutto quelle giovanili»:
«In tre ore oltre 60 consegne a
domicilio. Ieri — dice Sbetta
— ho chiamato il tecnico del
telefono per farmi potenziare
le linee».
Tante richieste anche in Bas-

sa Valsugana, così il direttore
della Famiglia cooperativa del
posto, Luciano Gonzo, ha deci-
so di assumere dipendenti:
«Non è semplice soddisfare
tutte le richieste perché ope-
riamo su 13 paesi. Ora ci aiuta-
no nella distribuzione la Pro
Loco e gli alpini ma questa si-
tuazione andrà avanti. Ho
esposto un cartello per la ricer-
ca personale e già sono arrivate
molte candidature». La conse-
gna a domicilio è utile soprat-
tutto per le persone anziane a
cui è consigliato di rimanere a
casa: «Ma è utile anche ai miei
dipendenti, perché meno gen-
te entra nei negozi meglio è
per tutti. Se qualcuno di noi si
ammala, si rischia di dover
chiudere un punto vendita, a
volte l’unico punto di riferi-
mento per intere comunità».

Donatello Baldo
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Nuove modalità

TRENTO I sindacati regionali dei
pensionati Spi Cgil, Fnp Cisl e Uil
Pensionati del Trentino rivolgono un
appello ai pensionati e alle pensionate
che in questi giorni si recano presso la
propria banca o presso gli sportelli delle
Poste per ritirare la pensione:
«Rispettiamo la rotazione comunicata ed
evitiamo gli assembramenti agli sportelli
bancari e postali. Fondamentale
mantenere le distanze tra le persone e
con gli addetti allo sportello, rispettare le
misure di prevenzione del contagio,
evitare di soffermarsi in gruppi o anche
con gli addetti a chiacchierare e rientrare
subito a casa» sottolineano con forza i tre
segretari Ruggero Purin, Tamara
Lambiase e Claudio Luchini.
I tre responsabili sindacali ricordano
inoltre che in ogni caso in banca dal 25
marzo si accede solo tramite
appuntamento. «In questo periodo di
emergenza per tutelare la salute di tutti è
opportuno privilegiare l’uso di strumenti
automatici ogni volta che sia possibile
avendo cura di lavarsi bene le mani dopo
averli usati. Rispettiamo le regole con
responsabilità».
Intanto sul tema delle case di riposo del
Trentino, interviene anche la Fenalt: «In
Trentino la situazione è fuori controllo
— afferma Roberto Moser, responsabile
Fenalt per le case di riposo. Chiediamo
un intervento veloce. Tantissimi
operatori sono a casa ammalati, tanti di
loro con sintomi da Covid-19. Il
personale è allo sbaraglio».
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Lutto Le bandiere a mezz’asta della sede di Rovereto della Marangoni, in segno di lutto per le vittime del coronavirus

Il ritiro delle pensioni
rispettando le regole

❞

MauroPoli
Gestiamo
160 spese
al giorno.
Di più non
è possibile
perché
dobbiamo
garantire
la catena
del freddo
e non
abbiamo
posto
sufficiente
nelle celle
frigo

❞

Presidente
Su 194
dipendenti
lavoreranno
solo in 21
e altri 23
da casa

Bisognerà
riformare
la norma-
tiva per
garantire
accesso
al credito

del Gruppo Poli— dall’emana-
zione dei decreti sul coronavi-
rus il sistema è arrivato al suo
limite massimo». Un limite
che non riesce a gestire più di
160 spese al giorno per punto
vendita, 320 considerando an-
che Rovereto: «Non è una que-
stione di personale — spiega
Poli — perché con la sospen-
sione delle attività dei punti
vendita non essenziali come i
Regina, abbiamo dirottato i di-
pendenti dove serve. Il limite è
strutturale perché dovendo ga-
rantire la catena del freddo
non abbiamo posto sufficiente
nelle celle frigorifere».
«Il servizio di spesa a domi-

cilio èmarginale – spiega subi-
to Luca Picciarelli, direttore

❞Gonzo
(Famiglia
Coop)
Ho esposto
un cartello
per la
ricerca del
personale
e già sono
arrivate
molte
candidature

Coronavirus Il fronte produttivo
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